
eseguite in concerto. E' Cavaliere dell’Ordine “Al Merito della Repubblica 

Italiana”. Ha avuto un'intensa collaborazione con Rosa Balistreri nel 

periodo in cui Rosa è vissuta a Palermo. 

E’ stata una sua amica vera, dandole consigli ed aiuto nei momenti delle 

difficoltà della travagliata vita di Rosa. Per le ha scritto varie canzoni e 

tenuto un interessante epistolario.  

 

Il ricordo di Nonò Salamone 

 

      Tante cose potrei raccontare della grande Rosa,  ci fu un’occasione 

quando venne a Torino con lo spettacolo “La lupa”  assieme ad Anna 

Proclemer! Una domenica pomeriggio, prima dello spettacolo la andai a 

trovare a sorpresa, nel suo camerino del teatro  Carignano! Ricordo fu 

come ci fossimo conosciuti da sempre, era felice come quando si incontra 

un amico, che non vedi da tanto.   La sera avevo spettacolo a Torino, in un 

teatro di periferia, e Rosa quella sera non lavorava,  così mi promise che 

sarebbe venuta a vedermi. Fu puntualissima e a un certo punto dello 

spettacolo la invitai a salire su palco a cantare con me, continuammo 

assieme per tutta la serata, con la sala  del teatro gremita di gente che 

applaudiva in continuazione. Fu una grande festa per tutti! 

Da allora iniziò una bella amicizia, tutte le volte che Rosa veniva a 

Torino stava in casa mia, lo stesso ricambiava l’ospitalità quando con mia 

moglie andavamo a Palermo. 

      Tanti sono stati gli spettacoli fatti insieme sullo stesso palco, in Sicilia e 

in Calabria! Nei diversi momenti di tempo libero, quando ci incontravamo, 

dalle sue riflessioni, veniva fuori una grande rabbia, la stessa che si sentiva 

nelle sue canzoni. Forse avrebbe voluto realizzare meglio la sua vita, fatta 

sempre di sacrifici, e di stenti! Sapeva di essere amata ed apprezzata dal 

suo pubblico, ma di ricevere poco dalle istituzioni, che poco la 

ricambiavano, lei aveva dato tanto alla nostra Sicilia! Mai la nostra musica 

e la nostra poesia ebbe una voce e una forza così importante, nessuno mai 

interpretò il carattere e l’anima siciliana come aveva fatto lei! In cambio 

costretta sempre a scappare lontano da quella terra, che lei ne cantava la 

vita. 

 

 La seguente testimonianza è tratta dal libro “Rusidda...a licatisi” di Nicolò 

La Perna, per richiedere il libro o per contatti con l'autore cell: 3393269071  

email: niclap@alice.it  
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